
 

 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO RANGERS 

TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

4^ CONFERENZA INTERNAZIONALE PER 

L’ACCESSIBILITÀ SULL’IMPIANTO AD 

INDUZIONE MAGNETICA  

zionale che si svolge in Europa 

dopo la  1a conferenza che si è 

tenuta a Winterthur (2009)  e la 

seguente ad   Eastbourne  

(2013). 

Purtroppo ai  primi due eventi la 

nostra Associazione non ha 

potuto partecipare, ora invece, 

visto le nostre numerose iniziati-

ve realizzate a Genova e gli altri 

progetti portati a termine in altri 

Comuni Italiani, il Consiglio Di-

rettivo intende partecipare a 

questo importante incontro, 

anche come relatore. 

Alla conferenza avranno modo 

di intervenire i rappresentanti di 

associazioni di volontariato pro-

venienti da alcuni Stati , tecnici 

esperti di LOOP e di altre tecno-

logie assistive provenienti da 

altri Paesi.. 

L'incontro offrirà l'opportunità 

per confrontarci sulle esperien-

ze finora effettuate ed a essere 

informati sulle  novità tecnologi-

che che possono favorire l‟inte-

grazione nella società delle 
(Continua a pagina 2) 

Q uest‟anno per la prima 

volta l‟Associazione 

Ligure Ipoudenti- sulle ALI 

dell’udito onlus  parteciperà 

alla: 

4th International Accessibility 

Conference On Hearing 

Loops and Hearing Technolo-

gy  - Future LOOPS (4 ^ Con-

ferenza internazionale per 

l’accessibilità sull’impianto 

ad induzione magnetica e le 

tecnologie per l’udito – il futu-

ro del LOOPS) 

La conferenza si svolgerà a 

Berlino il prossimo 6 e 7 ottobre 

2017.  Grazie ad un contributo 

abbiamo finalmente la possibili-

tà di partecipare a questo im-

portante incontro internazionale.  

Il titolo della nostra presentazio-

ne:  “The spread of the hea-

ring loop in Italy, Obstacles 

and opportunities” -   “La dif-

fusione dell’impianto ad induzio-

ne magnetica  in Italia. Ostacoli 

e opportunità” . 

Il link: https://

www.schwerhoerigen-netz.de/

ifhoh-2017/english/?L=0 

Questo è il 3° incontro interna-

4^ Conferenza internazionale per l’accessibilità 
sull‟impianto a induzione magnetica 
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persone con problemi di 

udito. 

Inoltre al termine della 

conferenza sarà offerta a 

tutti i partecipanti una 

visita guidata in città con 

gli strumenti utili per le 

persone che hanno pro-

blemi di udito. 

Purtroppo ancora oggi in 

Italia c‟è una scarsa in-

formazione sulle tecnolo-

gie assistive per le per-

(Continua da pagina 1) sone sorde ed ipoudenti. 

All‟estero, come ad 

esempio negli Stati Uniti 

e nei Paesi nord europei 

questi sistemi tecnologici 

sono molto conosciuti ed 

è possibile trovare infor-

mazioni su questo argo-

mento in lingua inglese. 

Secondo la AAATE As-

sociation for the Ad-

vancement of Assistive 

Technology in Europe  

(Associazione della pro-

mozione della Tecnolo-

gia Assistiva in Europa): 

“La tecnologia assistiva 

(Assistive Technology) 

è un termine per indicare 

qualsiasi prodotto o ser-

vizio basato sulla tecno-

logia in grado di facilitare 

le persone con limitazio-

ni funzionali di ogni età 

nella vita quotidiana, nel 

lavoro e nel tempo libe-

ro.  

Per chi soffre di problemi 

di udito  le  tecnologie 

assistive    sono tutti 

quegli  strumenti o  au-

sili  tecnologici  capaci 

di migliorare la comuni-

cazione o l‟ascolto alle 

persone  sorde  ed  

ipoudenti.”  

Pertanto, in questo caso, 

nelle tecnologie assistive 

oltre agli  ausili acusti-

ci , gli  impianti coclea-

ri, i personal devices,  

sono compresi  gli im-

pianti ad induzione 

magnetica, i sistemi ad 

infrarosso, i  sistemi a 

modulazione di fre-

quenza e i sottotitoli. 

Confidiamo di vedere 

crescere l‟interesse su 

questi strumenti assistivi 
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D omenica 8 ottobre 

l‟associazione An-

pas Volontari Soccorso 

Sud Canavese di Calu-

so, in occasione della 

festa patronale di San 

Calocero, festeggerà il 

trentacinquesimo anni-

versario di fondazione.  

Il programma della gior-

nata prevede alle ore 

10.30 la funzione religio-

sa presso la Chiesa Par-

rocchiale di Caluso e alle 

11.30 la tradizionale 

sfilata dei volontari per le 

vie del paese. Al termine 

si terrà il buffet presso 

l'Enoteca Regionale dei 

vini della Provincia di 

Torino a Caluso. 

Eugenio Abellonio, presi-

dente Volontari Soccorso 

Sud Canavese di Calu-

so: «Un importante tra-

guardo per la nostra 

Pubblica Assistenza. 

Ringrazio tutti i volontari 

che con impegno, dispo-

nibilità e generosità si 

mettono ogni giorno al 

servizio della comunità e 

del territorio canavesa-

no. Un riconoscimento 
speciale va inoltre ai 

volontari Gianni Actis, 

Domenico Gamerro e 

Gianpaolo Dalozzo che 

riceveranno, in questa 

occasione, una targa per 

i 35 anni di attività di 

volontariato attivo nella 

nostra associazione». 

La Pubblica Assistenza 

Volontari Soccorso Sud 

Canavese, associata 

Anpas, può contare su 

96 volontari, di cui 41 

donne, grazie ai quali 

ogni anno svolge oltre 

2mila servizi con una 

percorrenza di circa 

212mila chilometri. Effet-
tua servizi di emergenza 

118, trasporti ordinari a 

mezzo ambulanza come 

dialisi e terapie, trasporti 

interospedalieri, assi-

stenza sanitaria a eventi 

e manifestazioni, accom-

pagnamento per visite 

anche con mezzi attrez-

zati al trasporto dei disa-

bili. Il parco automezzi è 

composto da tre ambu-

lanze, un mezzo disabili 

e tre autoveicoli per i 

servizi socio sanitari.  

TRENTACINQUESIMO ANNIVERSARIO DI FONDAZIONE DI 

VSSC VOLONTARI SOCCORSO SUD CANAVESE  

dedicati alle persone 

sorde. Inoltre contiamo 

di vedere presto inseriti 

anche nelle linee guide 

per l’abbattimento del-

le barriere architettoni-

che. 

Associazione 

Ligure 

Ipoudenti  - sulle 

ALI dell’udito 

ONLUS 

Piazza della 

Chiesa 1 

16030  SORI   -

  C.F.  910374701

00  

cell. 328 2864106  

e-mail: 

assoligure.ipoude

nti@libero.it 

sito 

web:    www.asso

ligureipoudenti.it 
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S iamo lieti di in-

formarvi che da 

lunedì 9 ottobre 2017 

troverete nel sito 

www.amerindiano.org  

tutte le informazioni rela-

tive al XL CONVEGNO 

INTERNAZIONALE DI 

AMERICANISTICA orga-

nizzato dal Centro Studi 

Americanistici “Circolo 

Amerindiano” Onlus, che 

si svolgerà a Perugia 

(Italia) dal 3 al 8 maggio 

2018, con attività semi-

nariali dal 9 al 12 maggio 

2018 a Salerno, Padova 

e Roma.  

Il Convegno sarà artico-

lato, come di consueto, 

in differenti sessioni con 

temi specifici, oltre ad 

una sessione non temati-

ca.  

I coordinatori che hanno 

presentato sessioni nella 

passata edizione posso-

no riproporre la medesi-

ma sessione nel presen-

te Convegno. 

E‟ possibile proporre 

nuove sessioni che sa-

ranno sottoposte 

al vaglio del Co-

mitato Scientifico 

del Convegno. 

L‟accettazione di 

tutte le sessioni, 

presenti nel Con-

vegno preceden-

te e nuove, sarà 

comunque su-

bordinata al giu-

dizio del  Consi-

glio Direttivo. 

Per presentare una pro-

posta di sessione è ne-

cessario essere socio 

del Centro Studi Ameri-

canistici “Circolo Amerin-

diano” per il 2017 e 2018 

e inviare entro 31 ottobre 

2017 all’indirizzo conve-

gno@amerindiano.org: 

- un abstract del tema 

della sessione (tra 800 e 

1200 battute); 

- un curriculum dettaglia-

to del/i coordinatore/i; 

- una lettera di presenta-

zione del/i coordinatore/i 

da parte di un americani-

sta di fama internaziona-

le o membro del Comita-

to Scientifico del XL 

Convegno Internazionale 

di Americanistica. 

La iscrizione come rela-

tore potrà essere effet-

tuata dal 1° dicembre 

2017 al 31 gennaio 

2018. 

Nel sito 

www.amerindiano.org 

XL Convegno Perugia, Italia 3-8.05.2018 

sono a vostra disposizio-

ne tutte le norme per 

l‟iscrizione ed ogni altra 

informazione sul Conve-

gno. 

Cordiali saluti, 

Segreteria organizzativa 

del XL Convegno Inter-

nazionale di Americani-

stica 

Per ulteriori 

informazioni: 

CENTRO STUDI 

AMERICANISTI

CI “CIRCOLO 

AMERINDIANO” 

Onlus 

Via 

Guardabassi n. 

10 - 06123 

Perugia, ITALIA 

Tel./fax (+39) 

0755720716 

http://

www.amerindia

no.org  E mail: 

convegno@ame

rindiano.org; 

cavitabile@hot

mail.com 
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Parte il progetto “Back 

to the Future” con l’a-

pertura di 19 centri 

educativi e comunitari 

per l’inserimento so-

ciale e scolastico dei 

bambini siriani rifugiati 

in Libano 

Finanziato dal Fondo 

fiduciario MADAD dell’U-

nione Europea, il proget-

to consentirà il ritorno a 

scuola di oltre 18.500 

bambini in Libano e Gior-

dania 

2 ottobre 2017 - Beirut, 

Libano 

Oltre 200.000 bambini 

siriani rifugiati non han-

no accesso a scuola in 

Libano, Paese che ac-

coglie oltre un milione 

di profughi. Un contri-

buto importante per il 

ritorno a scuola di quella 

che è stata definita “la 

generazione perduta” lo 

vuole dare un consorzio 

di ONG costituito da 

AVSI, Terre des Hom-

mes Italia, Terre des 

Hommes Netherlands e 

War Child Holland con 

il progetto “Back to the 

Future” finanziato dal 

MADAD - Fondo Fidu-

ciario Regionale dell‟U-

nione Europea in rispo-

sta alla crisi siriana.  

Nel mese di settembre 

2017 il consorzio ha 

inaugurato 19 centri 

educativi e comunitari 

nei governatorati Monte 

Libano, Nabatieh, Nord 

Libano e Sud Libano. Il 

progetto promuove l‟i-

scrizione a scuola e cer-

ca di scongiurare l‟ab-

bandono scolastico nel 

sistema formale educati-

vo dei bambini rifugiati e 

i bambini vulnerabili delle 

comunità ospitanti in 

Libano e Giordania. Nei 

tre anni del progetto 

saranno oltre 18.500 i 

bambini che benefice-

ranno delle attività. 

«L’Europa intende contri-

buire ad assicurare ai 

bambini colpiti dal conflit-

to siriano il diritto fonda-

mentale all’istruzione. 

“Back to the future” vuole 

dimostrare che uno sfor-

zo congiunto di ong 

esperte nell’assistenza 

dei bambini in zone di 

crisi può dare una rispo-

sta efficace alle esigenze 

educative di questi bam-

bini, perché diventino i 

costruttori di un futuro 

migliore per la Siria e 

tutta la regione», dichia-

ra Julia Koch the Biol-

ley, Deputy Head della 

Delegazione dell‟Unione 

Europea in Libano. 

«Ogni bambino è unico e 

ha una storia unica. Ec-

co perché il nostro pro-

getto mira a dare un’as-

sistenza personalizzata, 

per consentirgli di avere 

un’esistenza migliore e 

di recuperare il tempo 

perduto per lanciarsi con 

entusiasmo verso il futu-

ro come i protagonisti di 

“Ritorno al Futuro”», 

dichiara Lucia Castelli, 

Chief of Party del con-

sorzio, mentre descrive 

l‟ampio orizzonte del 

progetto. 

Nei centri appena aperti 

in Libano i bambini siria-

ni, assieme ai bambini 

libanesi, potranno acce-

dere ad attività ludico 

didattiche, alfabetizza-

zione e insegnamento 

della matematica di ba-

se, corsi di lingue stra-

niere (inglese e france-

se), corsi di sostegno 

all‟apprendimento e do-

poscuola, attività psico-

sociali per bambini, ado-

lescenti e i loro genitori. 

PARTE IL PROGETTO “BACK TO THE 

FUTURE”  

Nell‟ambito del progetto 

verranno ristrutturati vari 

locali scolastici per poter 

accogliere le attività. Un 

altro elemento importan-

te del progetto è il tra-

sporto gratuito a scuola 

dei bambini, che consen-

tirà la partecipazione alle 

attività di molti bambini 

che non hanno la possi-

bilità di spostarsi dalle 

abitazioni per gli elevati 

costi di trasporto. 

Il consorzio adotta un 

approccio multidisciplina-

re, flessibile ed efficien-

te, secondo i dettami del 

RACE II (Reaching All 

Children with Education 

Initiative – Iniziativa per 

l‟istruzione universale) e 

del Lebanon Crisis Re-

sponse Plan (LCRP, 

Piano per la risposta alla 

crisi), che sostengono le 

attività educative formali 

e informali per i bambini 

e le bambine in età pre-

scolare e scolare.  

#EUTF4Syria 

#EU4Youth #EUMadad  

Note per i giornalisti:  

Fondazione AVSI è 

una ong nata nel 1972. 

Realizza progetti di coo-

perazione allo sviluppo 

con particolare attenzio-

ne all‟educazione. Cardi-

(Continua a pagina 5) 



ne di ogni progetto è la 

difesa e valorizzazione 

della dignità della perso-

na. AVSI è presente in 

30 Paesi del mondo gra-

zie a un network di 35 

enti, soci fondatori, e di 

oltre 700 partner.  

  https://

www.avsi.org  

 https://

www.facebook.com/

AVSIMiddleEast/  

 @AVSIMiddleEast  

 

Terre des Hommes da 

quasi 60 anni è in pri-

ma linea per protegge-

re i bambini di tutto il 

mondo dalla violenza, 

dall’abuso e dallo sfrutta-

mento e per assicurare a 

ogni bambino scuola, 

educazione informale, 

cure mediche e cibo. 

Terre des Hommes 

Italia opera in Libano dal 

2006 con progetti per la 

protezione dei bambini e 

la loro istruzione, gene-

razione del reddito delle 

famiglie e sostegno alle 

comunità, in collabora-

zione con ONG locali e 

internazionali, istituzioni 

private e pubbliche. Ter-

re des Hommes Italia 

lavora in partnership con 

ECHO ed è accreditata 

presso l’Unione Euro-

pea, l’ONU, USAID e il 

Ministero degli Esteri 

italiano. Terre des Hom-

mes Italia fa parte della 

(Continua da pagina 4) Federazione Internazio-

nale Terre des Hommes, 

attualmente presente 

in 67 paesi con 854 

progetti a favore dei 

bambini. La Fondazione 

Terre des Hommes Italia 

fa parte della Terre des 

Hommes International 

Federation,. Per informa-

zioni: 

www.terredeshommes.it 

https://

terredeshommes.it  

 https://

www.facebook.com/

terredeshommesitaliainli-

bano/  

 @tdhitaly  

 

Terre des Hommes 

Netherlands opera per 

prevenire e contrastare 

lo sfruttamento dei bam-

bini, assicurando il loro 

sviluppo in un ambiente 

sicuro, lontano dalle peg-

giori forme di lavoro mi-

norile definite dalla Con-

venzione 182 dell‟ILO, 

dal traffico di esseri uma-

ni, dalla migrazione, 

sfruttamento sessuale e 

dalla violenza. 

 

https://www.tdh.nl/

en  

 https://

www.facebook.com/

terredeshommes.nl/  

 @terredeshommes 

 

War Child opera per 

migliorare la vita dei 

bambini colpiti dai conflit-

ti. Lavora direttamente 

con I bambini, i loro geni-

tori/tutori, e le comunità 

interessate offrendo so-

stegno psicosociale, 

educazione e servizi di 

protezione. I programmi 

integrati di War Child 

sono studiati per inco-

raggiare la resilienza dei 

bambini e promuovere il 

loro benessere psicoso-

ciale, partecipazione e 

protezione da parte delle 

loro comunità. 

 

https://

www.warchildholland.org  

 https://

www.facebook.com/

WarChildLebanon/  

 @WarChildHolland 

 

Il Fondo Fiduciario Re-

gionale dell’Unione 

Europea MADAD offre 

un aiuto concreto ai rifu-

giati e alle comunità 

ospitanti per l‟istruzione 

di base, la protezione dei 

bambini, la formazione e 

l‟istruzione superiore, 

migliore accesso ai ser-

vizi sanitari, all‟acqua 

sicura, oltre che il sup-

porto a progetti che pro-

muovono la resilienza, la 

generazione di reddito e 

l‟inclusione sociale in 

Iraq, Giordania, Libano e 

Turchia. 

Due anni e mezzo dopo 

la sua creazione, il MA-
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DAD ha già dimostrato il 

suo valore aggiunto 

avendo offerto un nuovo 

strumento per la risposta 

dell‟Unione Europea alla 

crisi siriana, con migliore 

coordinamento, maggio-

re flessibilità e coerenza. 

Attualmente il fondo met-

te a disposizione 1.040 

miliardi per il sostegno 

dell‟istruzione primaria e 

superiore, la protezione 

dei bambini, la sanità, la 

generazione del reddito, 

l‟accesso all‟acqua sicu-

ra e il miglioramento 

delle condizioni igieniche 

delle vittime del conflitto. 

498 milioni sono stati 

assegnati a 24 progetti 

con i partner attuatori sul 

campo. 

https://

ec.europa.eu/

neighbourhood-

enlargement/sites/near/

files/eutf_syria_factsheet

-english.pdf 

Rossella 

Panuzzo 

Ufficio 

Stampa Terre 

des Hommes 

tel. +39 02 

28970418 

int.131 - cell. 

+39 340 

3104927 

ufficiostampa

@tdhitaly.org 

https://www.avsi.org
https://www.avsi.org
https://www.facebook.com/AVSIMiddleEast/
https://www.facebook.com/AVSIMiddleEast/
https://www.facebook.com/AVSIMiddleEast/
https://85.18.127.158/owa/redir.aspx?C=783759c150174b29a7facbe55e343b68&URL=http%3A%2F%2Fwww.terredeshommes.it%2F
https://terredeshommes.it
https://terredeshommes.it
https://www.facebook.com/terredeshommesitaliainlibano/
https://www.facebook.com/terredeshommesitaliainlibano/
https://www.facebook.com/terredeshommesitaliainlibano/
https://www.facebook.com/terredeshommesitaliainlibano/
https://www.tdh.nl/en
https://www.tdh.nl/en
https://www.facebook.com/terredeshommes.nl/
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Il 
 ricorso a prescri-
zioni di psicofar-
maci per bambini 

e adolescenti è in cresci-
ta nel mondo: la rivista 
scientifica “Pediatrics” ha 
denunciato un incremen-
to nella prescrizione di 
metanfetamine ai bambi-
ni distratti e agitati in 
ragione del 46% nell‟ulti-
mo decennio, mentre sul 
fronte della depressione 
adolescenziale l‟Organiz-
zazione Mondiale della 
Sanità si è detta preoc-
cupata, in quanto uno 
studio dell‟European 
Journal of Neuropsycho-
pharmacology ha confer-
mato che il numero di 
psicofarmaci antidepres-
sivi prescritti ai minoren-
ni è cresciuto negli ultimi 
7 anni in Gran Bretagna 
del 54 per cento, del 60 
per cento in Danimarca, 
del 49 per cento in Ger-
mania, del 26 per cento 
negli Stati Uniti e del 17 
per cento in Olanda. 

L‟Italia, conscia di queste 
criticità, ha attivato un 
progetto sperimentale 
che prosegue con suc-
cesso da anni, proprio 
sul tema dei bambini 
iperattivi, che consiste in 
un sistema di linee guida 
stringenti e di strumenti 
per mettere sotto control-
lo gli abusi, garantendo 
l‟appropriatezza prescrit-
tiva degli psicofarmaci, 
da utilizzarsi solo nei 
casi limite e sotto stretto 
controllo medico-
specialistico, anche gra-
zie a un efficace 

“Registro ADHD” funzio-
nante presso l‟Istituto 
Superiore di Sanità, con 
il risultato di mantenere 
le prescrizioni a livelli 
sensibilmente inferiori 
agli altri Paesi. Una sto-
ria di successo, tanto 
che con un‟interrogazio-
ne dal Parlamento euro-
peo alla Commissione 
UE nel mese, le istituzio-
ni europee hanno chie-
sto verifiche circa l‟appli-
cabilità del “modello ita-
liano” a livello comunita-
rio, domandando se si 
ritiene che l‟estensione 
del registro italiano ad 
altre patologie, come ad 
esempio la depressione, 
“possa contribuire ad 
una riduzione delle pre-
scrizioni, e se sia a co-
noscenza di esperienze 
simili in altri Stati mem-
bri”. “Nonostante tutto 
ciò, c‟è chi rema contro e 
vorrebbe tornare al pas-
sato - denuncia il giorna-
lista Luca Poma, in occa-
sione della presentazio-
ne ieri a Firenze del libro 
“Salviamo Gian Burra-
sca” (ed. Terra Nuova) – 
e spegnere quel „potente 
faro‟ attualmente acceso 
sul processo di diagnosi 
e presa in carico di bam-
bini e adolescenti che 
permette di limitare gli 
abusi di psicofarmaci e 
fa dell‟Italia un modello 
virtuoso da seguire. E 
non certo per motivi di 
spesa, dal momento che 
gli strumenti attualmente 
esistenti hanno un costo 
semplicemente ridicolo: 
qualcuno – forse con 

interessi poco chiari – 
cerca di far passare il 
messaggio che le proce-
dure di controllo previste 
dal Ministero della Salute 
sono un „impegno ecces-
sivo‟, come se prescrive-
re una meta-anfetamina 
a un bambino di 6 anni 
fosse un mero adempi-
mento burocratico, da 
sbrigare velocemente e 
senza perdere troppo 
tempo”.  

L‟interrogazione del Se-
nato chiede al Ministro 
della Salute Beatrice 
Lorenzin ”quali azioni 
intenda intraprendere, 
per garantire il manteni-
mento del registro 
ADHD, estendendolo 
anzi anche ad altre pato-
logie quali la depressio-
ne, e garantendo a tal 
fine un aumento delle 
risorse disponibili, e quali 
attività abbia in program-
ma per garantire su tutto 
il territorio nazionale 
terapie non farmacologi-
che di comprovata effica-
cia scientifica”, dal mo-
mento che in molte Re-
gioni d‟Italia i più efficaci 
trattamenti a base anche 
di psicoterapia, la cui 
efficacia è scientifica-
mente provata, non sono 
disponibili gratuitamente 
per le famiglie, che sono 
costrette a pagare par-
celle anche oltre i 1.000 
euro al mese per pagare 
professionisti privati in 
grado di assistere i loro 
bambini. 

“Giù le Mani dai Bambi-
ni” - il più rappresentati-

vo comitato per la farma-
covigilanza in età pedia-
trica in Italia 
(www.giulemanidaibambi
ni.org) – ha da tempo 
richiesto l‟ampliamento 
del Registro ADHD affin-
ché venga applicato an-
che ad altre patologie 
psichiatriche in età infan-
tile, e un tavolo tecnico è 
stato istituito presso il 
Ministero della Salute 
per discutere il progetto 
(Link a: http://
www.giulemanidaibambi
ni.org/area-scientifica/
documenti/comitato-
documenti-area-
scientifica/portavoce-
nazionale/intervento-del-
portavoce-luca-poma-al-
tavolo-tecnico-del-
ministero-dalute-
sullampliamento-del-
registro-adhd , ma dopo 
alcune riunioni nel corso 
del 2016, ancora nessu-
na risposta concreta in 
tal senso è arrivata dalle 
istituzioni sanitarie. 

Per media relation: por-
tavoce@giulemanidaiba
mbini.org – +39 
337415305 

Sito internet: 
www.giulemanidaibambi
ni.org - comunicato di-
sponibile a questo link 

PSICOFARMACI AI MINORI, CRESCONO 

LE PRESCRIZIONI NEL MONDO  

Per media 

relations, 

approfondimenti

, interviste, ecc. 

si prega 

contattare il 

Portavoce 

Nazionale Luca 

Poma: 

portavoce@giule

manidaibambini.

org -  

+39 337415305 
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È  in partenza la 

CAMPAGNA 

INFORMATIVA SUI DI-

RITTI  

PER DIFENDERE LA 

SALUTE TUA E DEI 

TUOI CARI 

IN CASO DI NON AU-

TOSUFFICIENZA 

 

TRE PRESIDI IN PIAZ-

ZA CASTELLO 

nuova serie dei giovedì 

del diritto alle cure so-

cio-sanitarie degli an-

ziani malati/persone 

con disabilità intelletti-

va e autismo 

1° APPUNTAMENTO 

giovedì 5 ottobre dal-

le 17 alle 18 

angolo via Garibaldi 

sede della Giunta della 

Regione Piemonte 
 

La non autosufficienza ci 

riguarda, perché domani 

può capitare a noi o a un 

nostro familiare, ma non ci 

preoccupiamo abbastanza 

- e per tempo -  di sapere 

quali sono i nostri diritti, 

almeno tanto quanto ci 

preoccupiamo giustamen-

te di ottenere una buona 

pensione. Probabilmente ci 

attendiamo che dopo un 

ricovero in ospedale, l’Asl 

assicuri le cure di cui ne-

cessita nostro padre che è 

diventato non autosuffi-

ciente per un ictus o che 

sia garantita la frequenza 

del centro diurno al  figlio 

con disabilità intellettiva 

con limitata autonomia, al 

termine dell’obbligo scola-

stico, in modo da poter 

continuare a lavorare. 

Purtroppo, quello che si dà 

per scontato, scontato non 

è, se non conosciamo i 

nostri diritti. 

 

L’appuntamento è 

sotto la sede della 

Giunta della Regione 

Piemonte, dove Fon-

dazione promozione 

sociale onlus e il Coor-

dinamento sanita  e 

assistenza tra i movi-

menti di base organiz-

zano tre presidi 

(sempre di giovedì , 5 

ottobre, 9 novembre, 7 

dicembre) per infor-

mare i cittadini sui 

diritti loro e dei loro 

familiari malati/con 

disabilita , in modo che 

possano ottenere le 

prestazioni a cui hanno 

diritto in base ai Lea, 

Livelli essenziali di 

assistenza socio-

sanitaria. Conoscere i 

propri diritti è la ri-

sposta per impedire 

ai malati anziani/

persone con disabili-

tà non autosufficienti 

di finire per anni nel-

le liste di abbandono 

terapeutico   delle Asl 

e alle loro famiglie di 

impoverirsi e/o inde-

bitarsi.  

Qual è l’obiettivo? Aiu-

tare i cittadini a: 

non avere paura 

dell’Alzheimer, ma  

informarsi su come 

fare per ottenere le 

prestazioni domiciliari 

indispensabili per so-

stenere il familiare di-

sponibile ad accudirlo 

24 ore su 24 oppure 

per garantire il ricove-

ro in una Rsa dopo un 

ricovero ospedaliero, 

senza entrare in lista 

d’attesa. 

non angosciarsi per il 

“dopo di noi”  del fi-

glio autistico o con 

grave disabilità intel-

lettiva, ma informarsi 

sui diritti esigibili - gia  

oggi garantiti - e impa-

rare a chiedere le cure 

sanitarie  e i servizi 

socio-sanitari domici-

liari o residenziali  in 

base alle leggi vigenti. 

La campagna infor-

mativa vuole fornire 

un aiuto concreto ai 

familiari,  perche  riu-

scire ad ottenere la 

convenzione dell’Asl, 

significa ottenere pre-

stazioni a sostegno 

della domiciliarita  op-

pure inserire i propri 

congiunti in strutture 

idonee ai loro bisogni 

di cura. Il diritto impe-

disce anche di finire in 

strutture abusive, per-

che   costano poco o di 

non avere sostegni 

adeguati a casa; senza 

il contributo dell’Asl 

non si possono soste-

nere rette adeguate ai 

loro bisogni o garantire 

una copertura 24 ore 

su 24 al domicilio. 

Non dimentichiamo 

che ci sono, da anni, 

oltre 30mila malati 

anziani non autosuffi-

cienti in lista d’attesa 

per ottenere prestazio-

ni domiciliari, contri-

buti per sostenere l’as-

sistenza socio-sanitaria 

24 ore su 24, centri 

diurni Alzheimer, rico-

veri definitivi in strut-

ture residenziali socio-

sanitarie. 

In base agli ultimi dati 

disponibili (2013) le 

(Continua a pagina 8) 
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persone con disabilita  

intellettiva/autismo in 

lista d’attesa per le 

stesse prestazioni Lea 

sono: 2.983 per presta-

zioni domiciliari, 907 

per centri diurni e 774 

per inserimenti in co-

munita  alloggio. 

Cosa si può fare? Molto, 

se si conoscono i diritti 

previsti dalle norme 

vigenti. 

Ad esempio e  sufficien-

te sapere che la legge 

garantisce, ad una per-

sona anziana malata 

cronica demente e non 

autosufficiente, il dirit-

to al ricovero definitivo 

in una Rsa, dopo un 

ricovero in ospedale, 

quando  non ci sono 

piu  le condizioni per 

rientrare al domicilio. 

Se il personale sanita-

rio propone la dimis-

sione, senza nessun 

aiuto dell’Asl, si deve 

richiedere per iscritto, 

con l’invio di tre racco-

mandata con ricevuta 

di ritorno, la richiesta 

di continuita  diagnosti-

ca e terapeutica.  

Oppure il figlio autisti-

co e con disabilita  in-

tellettiva ha terminato 

la scuola dell’obbligo e 

non si sa da che parte 

cominciare per costrui-

re un progetto di vita? 

Ebbene, bisogna chie-

dere per iscritto con 

lettere a/r l’inserimen-

to in un centro diurno 

(Continua da pagina 7) all’Asl/Comune di resi-

denza e la messa a pun-

to di un progetto per-

sonalizzato abilitativo 

educativo da concorda-

re con la commissione 

di valutazione.  

E se i genitori sono 

anziani e sono ango-

sciati per il “dopo di 

noi”? Anche in questo 

caso e  sufficiente invia-

re all’Asl di residenza 

la richiesta di presa in 

carico in base ai Lea 

per l’inserimento in 

una comunita  alloggio 

socio-sanitaria, che puo  

essere graduale anche 

per facilitare il di-

stanziamento affettivo. 

Le esperienze positive 

realizzate in Piemonte 

sono ultratrentennali e 

sono migliaia le situa-

zioni affrontate e risol-

te dalla Fondazione 

promozione sociale 

onlus avvalendosi delle 

norme vigenti. 

Tutte le prestazioni 

domiciliari e residen-

ziali sono garantite dal 

Servizio sanitario na-

zionale in quanto rien-

trano nei Lea, Livelli 

essenziali di assistenza 

socio-sanitaria (art. 54, 

legge 289/2002, corte 

Costituzionale n. 

36/2013). L’utente 

versa dal 30 al 50% del 

costo e, se non ha mez-

zi economici sufficienti, 

interviene il Comune in 

base all’Isee. I Lea so-

no il nucleo irriduci-

bile del diritto alla 

salute, che non puo  

essere negato con il 

pretesto della scarsita  

di risorse (Corte costi-

tuzionale n. 502/2000; 

Consiglio di Stato 

46/2017). 

Qual è il problema?  

Manca l’informazione 

sui diritti. I cittadini 

hanno imparato ad 

esempio a richiedere  il 

diritto all’indennita  di 

accompagnamento o  il 

diritto all’integrazione 

scolastica; adesso e  

indispensabile impara-

re a richiedere il diritto 

alle prestazioni Lea. 

È un problema anche 

culturale. Chiediamo 

ai mezzi di informa-

zione di sostenere la 

campagna informati-

va per garantire il di-

ritto alle cure sanitarie 

e socio-sanitarie a tutti 

i malati anziani non 

autosufficienti, anche 

se dementi o con ma-

lattia di Alzheimer  e 

per il diritto a presta-

zioni domiciliari, centri 

diurni e comunita  al-

loggio delle persone 

con disabilita  intelletti-

va e autismo con limi-

tata o nulla autonomia. 

La Vostra collaborazio-

ne e  indispensabile per 

fornire alle  famiglie 

con congiunti non au-

tosufficienti informa-

zioni  in grado di mi-

gliorare in modo signi-

ficativo il corso della 

loro esistenza.  
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Restiamo a disposizio-

ne per segnalare i casi 

seguiti dalla Fondazio-

ne e che hanno ottenu-

to le prestazioni Lea 

con l’invio di richieste 

scritte, come da fac-

simili disponibili sul 

sito 

www.fondazioneprom

ozionesociale.it  

Cordiali saluti. 

Maria Grazia Breda

(Tel. Ufficio 011 

8124469 - Tel. Abita-

zione 011 211398) 

Andrea Ciattaglia (Cell. 

345 6749838) 

Ai presidi saranno di-

stribuiti anche i de-

pliant informativi sul 

“durante e dopo di noi” 

per le persone con disa-

bilità intellettivo e/o 

autismo.  

Maria Grazia 

Breda  

Fondazione 

promozione 

sociale onlus  

Via Artisti 36 – 

10124 Torino 

Tel. 011 

8124469 Fax 

011 8122595 

info@fondazio

nepromozione

sociale.it  

www.fondazio

nepromozione

sociale.it 

http://www.fondazionepromozionesociale.it
http://www.fondazionepromozionesociale.it
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D‟altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


